
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo a Timoteo (3, 1 - 

13) 

Diletto figlio Timoteo, questa parola è degna di fede: se uno 

aspira all’episcopato, desidera un nobile lavoro. Bisogna 

dunque che il vescovo sia irreprensibile, marito di una sola 

donna, sobrio, prudente, dignitoso, ospitale, capace di inse-

gnare, non dedito al vino, non violento ma benevolo, non 

litigioso, non attaccato al denaro. Sappia guidare bene la 

propria famiglia e abbia figli sottomessi e rispettosi, perché, 

se uno non sa guidare la propria famiglia, come potrà aver 

cura della Chiesa di Dio? Inoltre non sia un convertito da 

poco tempo, perché, accecato dall’orgoglio, non cada nella 

stessa condanna del diavolo. È necessario che egli goda 

buona stima presso quelli che sono fuori della comunità, per 

non cadere in discredito e nelle insidie del demonio. Allo 

stesso modo i diaconi siano persone degne e sincere nel par-

lare, moderati nell’uso del vino e non avidi di guadagni di-

sonesti, e conservino il mistero della fede in una coscienza 

pura. Perciò siano prima sottoposti a una prova e poi, se 

trovati irreprensibili, siano ammessi al loro servizio. Allo 

stesso modo le donne siano persone degne, non maldicenti, 

sobrie, fedeli in tutto. I diaconi siano mariti di una sola 

donna e capaci di guidare bene i figli e le proprie famiglie. 

Coloro infatti che avranno esercitato bene il loro ministero, 

si acquisteranno un grado degno di onore e un grande co-

raggio nella fede in Cristo Gesù. 



VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (20, 17 – 28) 

In quel tempo, mentre Gesù saliva a Gerusalemme, prese in 

disparte i dodici discepoli e lungo il cammino disse loro: 

«Ecco, noi saliamo a Gerusalemme e il Figlio dell’uomo sa-

rà consegnato ai capi dei sacerdoti e agli scribi; lo condanne-

ranno a morte e lo consegneranno ai pagani perché venga 

deriso e flagellato e crocifisso, e il terzo giorno risorgerà». 

Allora gli si avvicinò la madre dei figli di Zebedeo con i suoi 

figli e si prostrò per chiedergli qualcosa. Egli le disse: «Che 

cosa vuoi?». Gli rispose: «Di’ che questi miei due figli sieda-

no uno alla tua destra e uno alla tua sinistra nel tuo regno». 

Rispose Gesù: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete 

bere il calice che io sto per bere?». Gli dicono: «Lo possia-

mo». Ed egli disse loro: «Il mio calice, lo berrete; però sedere 

alla mia destra e alla mia sinistra non sta a me concederlo: è 

per coloro per i quali il Padre mio lo ha preparato». Gli altri 

dieci, avendo sentito, si sdegnarono con i due fratelli. Ma 

Gesù li chiamò a sé e disse: «Voi sapete che i governanti del-

le nazioni dominano su di esse e i capi le opprimono. Tra 

voi non sarà così; ma chi vuole diventare grande tra voi, sa-

rà vostro servitore e chi vuole essere il primo tra voi, sarà 

vostro schiavo. Come il Figlio dell’uomo, che non è venuto 

per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in ri-

scatto per molti».  

 


